
Introduzione 

Storia, geografia e scienze concorrono a 
far prendere coscienza all'adolescente del­
le relazioni Intercorrenti tra la società 
(con Il suo passato e Il suo divenire), gli 
organismi viventi e la natura. In una età In 
cui la distinzione psicologica tra mondo in­
terno e mondo esterno prende nell'indivi­
duo una connotazione nuova, questi Inse­
gnamenti possono fondarsi su sentiti biso­
gni conoscitivi, dati dallo stupore e dal 
dubbi suscitati dalle scoperte personali. 
Consideriamo poco Idoneo, specialmente 
nel primo blennio della scuola media, svi­
luppare un Insegnamento sistematico per 
ognuna delle materie considerate, fondato 
sul principi della completezza delle cono­
scenze e del passaggio dal semplice al 
complesso. Il bisogno di completezza può 
essere considerato oggi fittizio, visto il 
ritmo Incalzante delle scoperte, e conduce 
facilmente al nozlonismo. D'altra parte la 
necessità di sviluppare motivazioni positi­
ve negli allievi e di mettere l'accento sul­
l'aspetto relazionale delle conoscenze in­
duce ad affrontare gli oggetti di studio Ini­
zlalmante In modo globale, per prendere 
coscienza del problemi che si pongono e 
per situare I vari aspetti in un contesto 
generale, In seguito in modo analitico e in­
duttivo, tnfine in forma di sintesi e d'inter­
p'retazlone. 
Dal punto di vista organlzzatlvo I metodi 
che soddisfano maggIormente queste esi­
genze sono quelli dell'Insegnamento tema­
tlco e dell'insegnamento esemplare. Inte­
grati con altri fondati sulle attività 
personali di documentazione, di ricerca e 
di sperlmentazione essi favoriscono la vi­
sione d'Insieme delle varie situazIoni, l'ap­
profondimento delle conoscenze, l'appren­
dimento di metodi di lavoro e la presa di 
coscienza delle problematiche. 
I temi comuni da svolgere sono in primo 
luogo quelli relativi all'utilizzazione e 
all'organizzazione del territorio per soddi­
sfare I bisogni dell'uomo, di conseguenza 
ai rapporti tra uomo e ·amblente visti nel­
l'evoluzione storica, fondamentale per 
capire il presente. 
In prima si affrontano In modo coordinato 
i problemi che si possono Individuare nel­
l'ambiente vicino all'allievo. La geografia 
si preoccupa di sottolineare le necessità 
degli uomini e l'organizzazione dello 
spazio atta a soddisfarle (studio delle va­
rie componenti della regione e Interrela­
zionl tra queste componentI) ; la storia ap­
profondisce situazioni e problemi chiaren­
do Il processo storico che le ha 
determinate; le scienze, partendo dalla 
constatazione che esistono ancora 
ambienti naturali intatti, iniziano Il discor­
so sulle caratteristiche degli organismi vi­
venti, tenendo sempre presente l'uomo e i 
suoi rapporti con gli altri viventi. Negli an­
ni successivi le occasioni per trattazioni 
coordinate vengono offerte da situazioni 
rlscontrabili a livello europeo o mondiale. 
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Una stretta coordinazione è pOSSibile nella 
parte conclusiva del quarto anno. le cono­
scenze date dalla storia e dalla geografia 
favoriscono lo studio approfondito di pro­
blemi che si pongono a livello mondiale 
(problema dell'alimentazione, dello svilup­
po in genere, dei rapporti tra le nazionI), 
le scienze porteranno considerazioni di or­
dine ecologiCO per mostrare come soprat­
tutto le società umane più progredite deb­
bano tenere In considerazione gli 
Importantissimi e delicati rapporti con 
l'ambiente. 
Nel secondo biennio " coordinamento fra 
le tre materie (in particolare tra storia e 
geografia) trova un terreno privilegiato 
nell'-Introduzione alla vita sociale (che 
estende e valorizza il vecchio concetto di 
-clvica-), In cui si prese n ano alcuni pro­
blemi della realtà elvetica e ticlnese nei 
loro aspetti Istituzionali, storici, politici , 
economici ecc. 
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1. Senso della storia e obiettivi 
dell'insegnamento della storia 
1.1 Senso della storia 

ChiederSi -perché Insegnare storia?­
significa chiedersi -a che cosa serve la 
storla?- a -che cosa è la storia?,.. 
La storia è lo studio del passato, ma il 
passato lo si può definire s% In relazione 
al presente, e il presente è una frontiera 
mobile tra passato e futuro; il concetto 
non è però cronologiCO: presente è quanto 
è presente alla nostra coscienza come 
processo ancora in evoluzione. non ancora 
con chiuso. 

Cosl passato e presente sono strettamen­
te legati, e la storia, scienza del passato, 
è già In partenza scienza del presente. Al­
lora, se cl interroghiamo sul fine della sto­
ria, possiamo subito rispondere che noi 

Sul plano metodologlco le tre materie pre­
sentano diverse analogie: 
a) il punto di partenza può essere consi­
derato per tutte l'ambiente vicino all'allie­
vo anche se i punti di vista sono diversi. 
Osservare, esplorare, confrontare, classifi­
care, ordinare, strutturare le conoscenze, 
ricercare relazioni, cause, conseguenze 
ecc. sono operazioni tipiche dello studio 
d'ambiente condotto attivamente. le tecni­
che di lavoro si diversificano man mano 
che l'allievo acquista maggiori poteri intel­
lettuali e che le conoscenze si fanno più 
complesse, e si identificano nell'osserva, 
zione Indiretta, nella sperimentazione e 
nell'esame del vari documenti storici ; 
b) nelle scienze naturali come in quelle 
umane e sociali Il procedimento che con­
viene favorire (anche se non può essere 
considerato esclusivo) è quello induttlvo 
poiché favorisce l'acquisizione di metodi 
scientifici. L'approccio alle idee generali e 
la generalizzazione allenano il senso criti­
co e portano alla scoperta delle conoscen­
ze; 
c) Infine in questi Insegnamenti abbonda­
no le possibilità d'Interpretazioni e di con­
fronto d'Idee su temi che possono aprire Il 
giovane alla vita sociale sviluppando lo 
spirito democratico e il senso della parte­
cipazione. 

studiamo Il passato per capirà " presente 
ed edificare il futuro. 
Questo significa che noi crediamo il pra­
sente figlio del passato, che crediamo 
gli awenlmentl del presente integrati In 
un complesso sistema di relazioni intelligi­
bili che si dispongono su un arco di 
tempo. Perciò anche gli awenlmenti del 
passato non potranno essere Isolati, 
casuali e slegati, ma saranno tra loro 
collegati In una fitta rete di relazioni da 
cui sarà possibile riconoscere evoluzioni. 
costanti, tendenze. 
E anche io studio della storia di popoli an­
tichi e remoti è sempre legato a problemi 
del presente o ai problemi fondamentali 
dell 'uomo: interroghiamo popoli antichi e 
civiltà remote perché ci aiutino a trovare 
la risposta a questioni che ci assillano o 
perché ci aiutino a conoscere l'uomo. Per 
questo molti storici hanno detto che ogni 
storia è storia del presente '). 
Perciò tutti i fatti del passato possono es­
sere Importanti e tutti I dati e le testimo­
nianze del passato possono essere Inte­
ressanti. Non esistono in partenza docu­
menti nobili e documenti viii. Tutto dipen­
de dalle domande che lo storico pone al 
passato e dalle sue scelte. 
A questo proposito si può notare che gli 
storici tendono ad allargare sempre di più 
il campo delle loro IndaginI. La ricerca sto­
rica entra così In contatto sempre più fre­
quentemente con le altre scienze sociali e 
umane e cerca con esse nuove orme di 
collaborazione 2). 

1.2 Obiettivi dell'insegnamento della 
storia nella scuola media 
1.2.1 Obiettivi cognitivi 
Fare conquistare agII allievi quelle 
Informazioni sul passato che noi riteniamo 




